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MA TI PARE POCO IL MARE

di Paolo Maria Cristalli

A Mimmo

Davanti agli occhi solo il mare
Ma non è quello che tu pensi
Quello è fottuto
Ha per contratto l’orizzonte
È preso in giro dalle navi
E quando torna per le ferie
Sciacqua i coglioni dei bagnanti

È molto bello da guardare
È molto usato per sognare

Ma quando lascia il malaffare
È cosa altra e di nessuno
Come una donna da bordello
Tra le sue onde questo e quello
Ha l’altra metà del mio respiro
E l’altra metà del mio coraggio
La taglia giusta del destino
Con le mie cifre a mollo nelle rime
Di quel suo cupo ritornello
Che lava sciacqua e fa del buio
Agli sparati della festa
Ma non li rende mai a nessuno
Perché nessuno li richiede mai



A meno che...
A meno che...

Davanti agli occhi “Soloeilmare”
È una boutique che mi disveste
Del troppo stretto necessario
Ero più magro nello specchio
Fra quattro mosche di pensieri
E quelli bianchi e quelli neri
Che già sarebbero di ieri
Se in fondo agli occhi
Non avessi

 innamorati
 muggini
Due



POESIE

DI PAOLO MARIA CRISTALLI



TRASLOCO

Contando
La neve
Scende
Insieme
I palazzi
Tutti
In giri
Di giostra
Lenti

Ferma
Rimane
E chiusa
Dentro
I suoi
Imballi
Ingombri
Questa città
Trasloco

Di troppo
C’è un minuto
È il mio bagaglio
A mano
Si chiama



Paradosso
Tra tutti
Il più lontano

Mi chiede
Un po’ di luce
La strappo
Dal mio briquet
Si accende
Un grano d’oppio
Per non pensare
A me
Apprezzo
La cortesia

Io, la Felicità



LA PRIMA VOLTA CHE HO FATTO PIANGERE GESÙ,
GESÙ NON PIANSE

Talmente era vicino al
Paradiso



SENZA FILTRO

Prendiamo un dopopranzo di Gennaio
Facciamone per finta Primavera
(il gioco ve lo giuro dura poco)
E se tu, spiaggia d’Inverno, dovessi ripensarci
Niente ci metto a rimangiarmi tutto
Compresa me, l’artefice del patto
E gettarmi nel fatto della neve
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